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Sommario 

samente (anche se di anni ne 
aveva tanti), l’amico Roncari. 
Qualche socio, dico purtroppo 
per lui, non si fa più vedere, 
ma la cosa più bella che al 
Gruppo se ne è iscritto uno 
nuovo. 

Quanto è stato fatto è inutile 
ripeterlo, perché Alessandro 
l’ha già detto nella sua relazio-
ne morale, ma una cosa mi 
preme sottolineare e mi piace-
rebbe che questo concetto sia 
da tutti condiviso e cioè che 
ogni cosa che venga fatta dai 
singoli soci diventi patrimonio 
comune e se poi è bella tutti 
ne gioiscano. 

Aldo Barberi 

O 
rmai è passato un anno 
dall’ultimo giornalino: 

era il n.30 di una lunga storia 
del Gruppo che continua, mal-
grado tutto, sempre con entu-
siasmo e voglia di proseguire 
sulla strada maestra tracciata 
dai nostri vecchi. 

Ci ritroviamo con una anno in 
più sulle spalle, magari un po’ 
più stanchi in attesa che i gio-
vani siano pronti a prendere il 
testimone, giovani che sono la 
speranza futura. 

La vita del Gruppo è prosegui-
ta sugli schemi soliti, qualche 
socio è “andato avanti”: Lucia-
no Ghirardini dopo lunga ma-
lattia, Angelo Marelli improvvi-

Prossimi Impegni 
• Sabato 4 aprile Auguri di Pasqua in serata 

• Domenica 19 aprile Gita di gruppo organizzata dai giovani 

• Giovedì 23 aprile Imbandieramento percorso manifestazione 25 aprile 

• Sabato 25 aprile Anniversario della Liberazione 

• Sabato e domenica 9-10 maggio 82° Adunata Nazionale a Latina 
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S 
iamo bombardati da ogni parte, dalla pubblicità di tutto e di tutte le cose. Co-
me facciamo a non farci coinvolgere anche noi, penso sia giusto pubblicizzare 

quello che si fa. 
Nel trascorso anno non abbiamo fatto molto, si poteva fare magari di più, magari 
meglio, però e meglio poco che nulla. 
Tutta questa pappardella per dirvi che non sto ripetendo le stesse cose degli altri 
anni, ma è doveroso fare una riflessione su quello che si è fatto e magari cosa si 
poteva fare di più: questo è un interrogativo che rivolgo a tutti perché tutti ci dob-
biamo sentire coinvolti nella vita e nell’attività del gruppo. 
Gennaio, la ormai storica gara di scopa d’assi trofeo Col. Fisogni che, ogni anno, 
vede una nutrita e agguerrita partecipazione visti i ricchi premi in salumi che si met-
tono in palio! 
Febbraio, il raduno a Isola del Gransasso , la gara di risiko per i giovani con premi 
in salumi e risottata finale, gara alla quale spero vivamente si dia più risalto da parte 
dei giovani e più partecipazione nelle prossime edizioni. 
Marzo, l’assemblea sezionale, gli auguri di Pasqua con coinvolgimento delle famiglie 
e pranzo in sede. 
Aprile, siamo stati coinvolti dal 50° di Limbiate, i festeggiamenti del 25 aprile con 
l’inbandieramento delle strade cittadine. 
Maggio, la festa dell’Esercito, l’adunata a Bassano, dove un nutrito gruppo ha par-
tecipato sopportando egregiamente vari momenti di tensione per un improvviso 
temporale che ha messo a soqquadro tutto il campo. Tutto si è risolto al meglio e 
malgrado le varie vicissitudini siamo stati veramente bene, anche perché Bassano, 
città molto cara a tutti gli Alpini, è stata veramente grande nel farci vivere dei mo-
menti di vera Alpinità, che tutti porteremo in cuore per tanto tempo. 
Giugno, oltre alle varie manifestazioni, il gruppo o parte di esso, si è recato come 
ogni anno in località storiche di montagna, questa volta la scelta è caduta sul Legno-
ne, anche per desiderio di una parte dei giovani che fanno parte del nostro gruppo. 
È stata una bella gita, dove abbiamo coinvolto anche le famiglie, perché accessibile 
a tutti nelle varie difficoltà: c’è stato chi ha passeggiato al piano, chi ha fatto il per-
corso piccolo e chi ha scarpinato fino in vetta, tutto molto bello. 
Luglio, periodo in odore di riposo estivo, non ha però ostacolato il gruppo nelle va-
rie manifestazioni, anche con un ritrovo conviviale per la chiusura estiva della sede. 
Agosto, che doveva essere il mese del riposo, ha visto il sottoscritto e altri compo-
nenti del gruppo in una preparazione atletica, perciò su e giù per i monti d’Abruzzo 
e del monte Spluga, per affrontare in Ottobre una trasferta sui monti Imalaiani del 
Nepal. 
Settembre, di solito ci vede impegnati in varie occasioni come le manifestazioni dei 
gruppi, dove il nostro gagliardetto è sempre presente, la giornata di solidarietà con 
l’A.N.F.F.A.S., che tutti gli anni ospitiamo per una giornata offrendo un pranzo e un 
po’ di svago, dal quale siamo gratificati da tanti sorrisi, abbracci canti e allegria, e 
poi come dimenticare l’annuale pellegrinaggio al Sodadura, dove il gruppo e oratorio 
nel lontano 1964 ha messo in vetta una statua della Madonna, opera dell’allora ca-
pogruppo Giuseppe Cattaneo. 

Relazione Morale Anno 2008 
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Ottobre, il già citato gruppetto, che il mese di agosto si allenava su e giù per i 
monti, finalmente parte per un trekking di 180 km nella valle del Kumbu in Nepal 
fino a toccare la piramide del C.N.E.R. e il campo base dell’Everest, il Calapatar, e 
altro. 
Questo non ha impedito al gruppo di funzionare al meglio, alla        guida di Giorgio 
con funzione di capogruppo: è’ stato organizzato l’inbandieramento delle strade cit-
tadine per il 4 novembre, la celebrazione del 3 novembre per il 90° della fine della 
Grande Guerra, il raduno del 2° raggruppamento a Vigevano, dove un buon grup-
petto ha partecipato, e poi la festa sezionale del 25 e 26, tutto ben fatto e ben orga-
nizzato. Permettetemi di fare i ringraziamenti per questi momenti che  hanno coin-
volto tanti del gruppo. 
Novembre, siamo stati impegnati con l’annuale messa in ricordo dei nostri alpini 
andati avanti con relativo pranzo sociale ,il banco alimentare e altro. 
Dicembre, la Messa in Duomo , Presenza Amica, dove offriamo per l’occasione del 
vin brulè, la serata in sede per gli auguri di Natale, il vin brulè nelle parrocchie, la 
notte di Natale. Siamo stati contattati dal Comune per la preparazione del vin brulè,        
che abbiamo distribuito alla cittadinanza in varie occasioni: abbiamo accettato di 
buon grado l’invito del comune, anche perché le nostre file si vanno sempre più as-
sottigliando. Siccome in Paderno ci sono tanti che hanno fatto il militare negli Alpini, 
chi sa che vedendoci in piazza non venga a qualcuno la voglia di iscriversi al gruppo: 
è una speranza ed un augurio che ci facciamo. 
 
Vorrei chiedere a tutti, un momento di raccoglimento per salutare e ringraziare con 
il cuore e la mente tutti i Soci che ci hanno lasciato arricchendo il gruppo e tutti noi 
di tanti bellissimi ricordi. 
Voglio ringraziare tutti i collaboratori, gli Alpini del gruppo, gli amici aggregati e co-
me al solito ringrazio anche quelli che non fanno nulla, cosi si vergognano e comin-
ceranno a fare qualche cosa anche loro. 
I giovani, dai quali mi aspettavo qualcosa di più e magari di nuovo, invece delle tan-
te chiacchiere senza seguito, da qui l’invito a partecipare un po’ di più e magari cer-
care di organizzare qualche cosa di nuovo che riesca a scuotere anche noi vecchiet-
ti. Ringrazio gli amici che questa sera sono presenti qui con noi, le nostre mogli che 
ci danno supporto in quello che facciamo. 
Come al solito, ho cercato di essere molto riassuntivo però, come detto all’inizio, 
bisogna pure pubblicizzare quello che si fa, se no tutto va nel dimenticatoio. Grazie 
ancora a tutti. 
 
PS: avevo già in altra data manifestato la mia intenzione a dimettermi, ma l’impegno 
di ultimare quello che avevo cominciato, non era terminato, pertanto mi sono ricon-
fermato ancora per 3 anni. Ora però voglio comunicare a tutti ufficialmente che allo 
scadere del mio mandato, non sarò più disponibile alla guida del gruppo. 
E’ un avviso che vi rivolgo 2 anni prima, cosi potete rifletterci su e prepararvi per la 
sostituzione, per il dovere che sento verso il gruppo mi è sembrato giusto avvisarvi 
per tempo. 
Vi ringrazio anticipatamente e buon lavoro a tutti. 
W gli Alpini 

W L’Italia 

Capogruppo Alessandro Presutti 



Pagina 4 L’Eco del la  Montagna Numero 31 

Verbale dell’Assemblea Annuale 

Attività preliminari. 

Preliminarmente si procede alla nomina del Presidente dell’Assemblea nella persona di Roberto Veronelli, 

del Segretario nella persona di Mauro Stoppello e di 3 scrutatori nelle persone di Vito Ungherese, Giorgio 

Grassi e Gerolamo Fisogni. 

 

Apertura dei lavori. 

Il Presidente dichiara aperta l’assemblea alle ore 21:20 e si comincia subito con la discussione dei punti 

all’ordine del giorno. Sono presenti 26 soci + 3 deleghe, per un totale di 29 soci rappresentati su 47 

iscritti. 

 

Approvazione verbale precedente. 
Viene approvato all’unanimità il verbale della seduta dello scorso anno, così come previsto dal 

regolamento sezionale. 

 

Discussione. 

Il Capogruppo Alessandro Presutti espone la relazione morale sulle attività svolte nel 2008 che viene qui 

allegata. Successivamente è il turno del tesoriere del gruppo Mauro Stoppello che illustra la relazione 

finanziaria anch’essa qui allegata. 

 

Prima dell’approvazione si registrano gli interventi dei seguenti soci. 

Tino Parravicini fa notare che la Madonna del Sodadura è stata posata nell’ottobre 1961; fa inoltre un 

appello affinché un giovane decida nei 2 anni che mancano di candidarsi alla carica di capogruppo. 

Aldo Barberi interviene sull’argomento del cambio del capogruppo sostenendo che si potrebbe candidare 

un “vecio” ma avrebbe poco senso e poco cambierebbe, oppure sarebbe opportuno che si candidasse un 

“bocia” così da portare una ventata di novità, che sia però in grado di delegare per farsi aiutare e 

consigliare da chi ha maggiore esperienza. Interviene inoltre sulla scarsa partecipazione da parte di 

diversi soci alle manifestazioni associative; se ogni alpino potesse dare la disponibilità a partecipare a 2/3 

attività durante l’anno, ci si potrebbe suddividere meglio i compiti e la presenza. 

Roberto Veronelli porta l’esperienza del suo Gruppo (Lainate) consigliando di non aspettare 2 anni, ma di 

individuare sin da subito il nuovo capogruppo cosicché possa affiancare l’attuale capogruppo per fare 

esperienza. 

Alessandro Presutti, in risposta ad Aldo, elenca socio per socio chi frequenta e chi non partecipa mai, 

lasciando ad ogni alpino la riflessione. 

Roberto Veronelli parla degli appuntamenti sezionali/nazionali precisando che sembrano tanti anche 

perché sono concentrati in pochi mesi e non distribuiti su tutto l’anno. Porta inoltre i saluti del Presidente 

Sezionale Giorgio Urbinati, impegnato nell’assemblea del Gruppo di Legnano. 

 

Sia la relazione morale che quella finanziaria vengono approvate all’unanimità. 

 

Votazione. 

A questo punto si affronta il punto n° 7 all’ordine del giorno per l’elezione di 4 nuovi consiglieri del 

Gruppo. 

Vengono altresì eletti all’unanimità, per alzata di mano, per il biennio 2009-2010 i consiglieri uscenti 

Carlo Barberi, Davide Beraldo, Marco Vismara, e al posto di Tino Parravicini che non si è ricandidato 

viene eletto Luca Pizzetti. I 4 consiglieri eletti si vanno ad aggiungere ai 4 consiglieri in carica fino a fine 

2009 che sono Aldo Barberi, Antonio Cossalter, Giorgio Conte e Mauro Stoppello. 

 

Chiusura dei lavori. 

Il Presidente constatando che non vi sono più interventi e che i punti all’ordine del giorno sono stati tutti 

discussi e approvati, dichiara chiusa l’assemblea alle ore 22:30. 

 

Palazzolo Milanese, 15 gennaio 2009 
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21/09/2008 

Giornata con l’Anffas 

10-11/05/2008 

Adunata Nazionale a 
Bassano del Grappa 
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03/11/2008 

Si è svolta alle ore 1-
9.30 davanti al monu-
mento ai caduti di Pa-
derno Dugnano una 
semplice, quanto sug-
gestiva, cerimonia in 
ricordo dei caduti della 
Grande Guerra. Il no-
stro Gruppo in presen-
za dei rappresentanti 
dell’Amministrazione 
Comunale e delle altre 
Associazioni combat-
tentistiche ha acceso 
un lume accompagnato 
dal suono della tromba 

e dalla preghiera dell’alpino. Questa piccola cerimonia è stata ripetuta nel medesimo tempo in 
tutti i comuni italiani dove era presente un Gruppo Alpini.  

Ottobre 2008 

Ai piedi dell’Everest 
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Gara di scopa d’assi in memoria del Col. Fisogni 

I 
 ringraziamenti  a Guido, non li faccia-
mo più, primo perché li abbiamo già 

fatti e secondo, lui che è un signore, non 
li vuol più sentire. Comunque questa ma-
nifestazione rimane sempre una delle più 
belle e sentite del Gruppo, alla quale par-
tecipiamo tutti con entusiasmo. Quest’an-
no poi abbiamo avuto la soddisfazione 
che la coppia prima classificata era com-

posta da Alpini doc sempre presenti ed 
efficienti nel Gruppo. 
Ricordiamo la classifica: 

1° Igino Canella e Tino Parravicini 
2° Sergio Doni e Massimo 
3° Ebe e Stefano 
4° De Lutis e Damiano 

 

Aldo Barberi 

1° Torneo Alpino di freccette 

S 
i è svolto giovedì 26 febbraio ’09, 
alla sera quello che si può serena-

mente definire un esperimento ben riu-
scito! 
Si tratta della gara di freccette che ha 
visto coinvolti diversi volti noti e meno 
noti del nostro Gruppo e “dintorni”. 
I partecipanti, una ventina o poco più, si 
sono sfidati a colpi di freccette, sui due 
bersagli che erano stati montati opportu-
namente qualche sera prima da tre vo-
lenterosi giovani: Davide, Luca e Carlo. 
Come dicevo, hanno parte-
cipato giovani e meno gio-
vani a questo sport che pro-
prio non richiede né partico-
lari abilità, né la conoscenza 
di regole troppo macchino-
se. 
I premi in palio, confezioni 
di vino, sono stati vinti ri-
spettivamente da Davide 
Beraldo , primo classificato, 
Benedetta Barberi, seconda 
classificata e bronzo a Carlo, 
fratello di quest’ultima. 
Il clima, ben lontano da 

quella tensione agonistica che caratteriz-
za eventi simili, credo sia stato ottenuto, 
un po’ per la novità in sé delle freccette, 
un po’ per la presenza di molti giovani 
Alpini, con amiche, mogli, amici e parenti 
vari. Si è trascorsa una serata diversa e 
divertente, in un clima spensierato e 
scanzonato...il clima giusto! 
Nulla vieta di riproporre l’iniziativa il pros-
simo anno. Voi che ne dite? 

 
Carlo Barberi 
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Assemblea sezionale 

Se ne è parlato in Gruppo dove in sostan-
za si è evidenziato un certo malessere nei 
confronti delle “alte sfere” perché secon-
do noi si sta dando troppa enfasi alle for-
me a discapito della sostanza. Sembra 
che ci sia un smania di farci vedere, l’os-
sessione della visibilità, il rammarico d’es-
sere ignorati dai media. È questa una 
malattia dei nostri tempi ed il contagio 
sembra aver preso anche noi alpini. Cre-
diamo invece che sia meglio sviluppare 
sempre più l’amicizia che ci tiene uniti e 
fare di questa il motivo principale del no-
stro ritrovarci.  
Questi concetti li abbiamo esposti in As-
semblea, concetti per altro condivisi an-
che se in forma diversa da altri soci, ma 
con rammarico dobbiamo dire che non 
sono stati recepiti nella loro essenza. 

Tutto continua senza spostarsi di un milli-
metro dalla strada già tracciata ed un ve-
ro dibattito sembra impossibile; comun-
que a mezzogiorno tutto era finita e così 
all’ora di pranzo eravamo tutti nelle no-
stre case. 
L’unica nota lieta per il Gruppo è stata 
che il nostro inossidabile “vecio”  Brentel 
è stato premiato dal Presidente con  me-
daglia e guidoncino per i suoi 50 anni di 
appartenenza alla Sezione. Ne siamo ve-
ramente lieti e ci congratuliamo con lui 
nella speranza di poter arrivare anche noi 
ai suoi traguardi con la sua lucidità. 
 
Viva l’ITALIA ,Viva gli ALPINI 
 

Aldo Barberi 


